
Dichiarazione di Luigi De Leonardis – componente RSU Universtità di Pavia 
 
Congiuntamente all’intera Delegazione sindacale condivido l’integrazione all’accordo di contrattazione 
2010. 
 
Non condivido in alcuni termini e contenuti la dichiarazione congiunta RSU e OO.SS. riguardante, peraltro, 
esclusivamente il metodo con cui l’Amministrazione ha sottoposto la sua proposta e non, il merito, della 
proposta stessa, in quanto: 
 

• Non ritengo in alcun modo assolutorio il fatto che la Delegazione sindacale abbia da anni richiesto la 
revisione dei criteri in oggetto. Ciò non ha infatti impedito che si giungesse solo adesso ad una loro 
revisione, e su proposta dell’Amministrazione. Su questo, ma anche su altri argomenti, credo che le 
RSU debbano, per il futuro, operare una seria riflessione sul loro ruolo, anche alla luce dell’impegno 
e della partecipazione forniti da ciascun Suo componente; 

 
• Condivido totalmente l’opportunità di una consultazione dei Lavoratori. Rilevo, però, come, per 

l’accordo riguardante le PEO, senz’altro di identico “impatto” sui Colleghi, non si sia ritenuta 
altrettanto opportuna un’assemblea, considerato che, in questo caso, di tempo ce ne sarebbe stato a 
sufficienza; 

 
• Ritengo ovvio che l’Amministrazione sia l’unica garante delle proposte presentate, così come 

altrettanto ovviamente, fatta salva la non indifferente mole di lavoro svolta dagli Uffici in questi 
ultimi mesi - a cui va senz’altro il mio apprezzamento - credo che i meriti (e gli eventuali demeriti) 
del nuovo accordo dovranno essere equamente ripartiti fra Parte pubblica e Delegazione sindacale. 

 
Per il grandissimo rispetto che nutro nei confronti dei Colleghi che, per il momento, ho ancora l’onore di 
rappresentare e con i quali mi sono sempre confrontato in prima persona per ciò che riguarda il mio operato, 
questo è quanto ritengo doveroso dichiarare. 


